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SCRITTURA 

Mai più errori in limba
è arrivato il «Cros»

il correttore dei sardi
Presentato ieri mattina in un convegno a Cagliari
Presto sarà messo in rete nel sito web della Regione

 
di Pablo Sole

CAGLIARI.  Mai più strafalcioni
da matita rossa. Nemmeno quan-
do si scrive in sardo. Ad aiutare
chi intende redigere scritti e docu-
menti nella “lingua dei Padri”
sarà il Cros, Correttore regionale
ortografico sardo. Che, al pari del-

le funzioni ormai presenti in qual-
siasi programma di videoscrittu-
ra, suggerirà all’utente la corret-
ta forma ortografica e grammati-
cale da impiegare. E questo a pre-
scindere dalla variante che si vuo-
le utilizzare.

 

Oggi la presentazione alle ore 17

Il barbiere di Siviglia,
una novità per Sassari
SASSARI. Aprirà sabato 30 il sipario sulla

seconda produzione prevista nel cartellone
della stagione lirica 2010 dell’Ente concerti.
Sul palco del Teatro Verdi sarà portata in
scena l’opera di Giovanni Paisiello «Il barbie-
re di Siviglia» ovvero «La precauzione inuti-
le», che andrà poi in replica domenica 31 otto-
bre. Si tratta di una novità assoluta per Sas-
sari e vedrà la regia di Marco Carniti, che
nel 2007 a Sassari firmò la regia del «Wer-
ther» e, l’anno prima, quella di «Der Schau-
spieldirektor».

L’opera sarà presentata oggi, alle ore 17,
nella sala concerti del Teatro di Via Politea-
ma. All’incontro interverranno il direttore
artistico dell’Ente Concerti, Marco Spada, il
musicologo Mauro Mariani, il regista Marco
Carniti e il direttore d’orchestra Maurizio Za-
nini. La tavola rotonda è aperta al pubblico
e rappresenta un’occasione, per gli appassio-
nati della musica lirica, per i giovani, gli stu-
denti delle scuole superiori e universitari, di
vivere e conoscere da vicino i grandi capola-
vori della musica lirica. E’ inoltre occasio-
ne per un primo confronto, anche filologico,
con la terza opera in programma, «Il barbie-
re di Siviglia» di Gioachino Rossini (17, 19, 21
e 23 novembre) che per la regia porterà sem-
pre la firma di Marco Carniti.

Entrambe le opere si basano sulla comme-
dia omonima di Pierre Augustin Caron de
Beaumarchais. Per quella musicata da Gio-
vanni Paisiello, e andata in scena per la pri-
ma volta il 15 settembre 1782 al Teatro del-
l’Ermitage di San Pietroburgo, il libretto è at-
tribuito ad un anonimo librettista. Per quella
musicata da Gioachino Rossini, e rappresen-
tata per la prima volta il 20 febbraio 1816 al
Teatro Argentina di Roma, il libretto venne
scritto da Cesare Sterbini. L’opera di Pai-
siello ebbe un grande successo nell’Europa
dell’ultimo scorcio del Settecento. Alla sua
“prima” fu interpretata da un cast di tutto ri-
spetto: per la parte di Almaviva era stato
scritturato Guglielmo Jermolli, una star del-
l’epoca.

Il Cros, in una fase avanza-
ta di realizzazione, dopo esse-
re stato sperimentato fin dal
2007 negli oltre 200 sportelli
linguistici presenti in tutto il
territorio regionale, sarà pre-
sto messo in rete gratuita-
mente nel sito istituzionale
della Regione, «per aiutare
quanti vogliano scrivere in
lingua sarda — si legge nella
nota di presentazione — sia
nella varietà scelta per la
norma amministrativa regio-
nale sia in ciascuna delle va-
rietà o nei dialetti specifici
della lingua sarda. L’applica-
tivo per i Pc, compatibile con
tutti i sistemi operativi, fun-
ziona da correttore ortografi-
co per il trattamento automa-
tico della lingua, agevolando-
ne l’utilizzo nella stesura di
testi e documenti». Il Corret-

tore ortografico sardo, in li-
nea con gli indirizzi del pia-
no triennale della lingua sar-
da e finanziato con fondi del
bilancio regionale 2009 e
2010, è un sistema operativo
“aperto” agli aggiornamenti
e ai contributi lessicali per
l’arricchimento del diziona-
rio. «La tutela e la valorizza-
zione della lingua sarda non
può prescindere da un inve-
stimento serio di risorse eco-
nomiche da proporre già nel-
la prossima legge Finanzia-
ria — ha affermato ieri matti-
na l’assessore regionale alla
Pubblica istruzione, Sergio
Milia, aprendo i lavori del se-
minario di presentazione del-
l’iniziativa —. Il Cros rappre-
senta un primo passo impor-
tante per il rafforzamento
dell’uso della lingua sarda e

mi auguro — ha sottolineato
l’esponente della giunta Cap-
pellacci — che la sperimenta-
zione della limba negli istitu-
ti scolastici possa entrare di
diritto tra gli argomenti
scientifici previsti nel più
ampio progetto “Scuola Digi-
tale”». In par-
ticolare, Ser-
gio Milia ha
rimarcato co-
me, ad oggi,
alle politiche
linguistiche
sia destinata
solo una esi-
gua parte del bilancio regio-
nale. Per la precisione, si
tratta dell’uno per cento.
«Una quota — ha concluso
così l’assessore — che rite-
niamo debba crescere in ma-
niera sensibile».

Una maschera del tradizionale
Carnevale barbaricino durante
l’ultima edizione del Redentore
Il recupero della lingua sarda
nella comunicazione scritta
è un obiettivo della Regione

 
Servirà ad aiutare chi vorrà scrivere
in maniera corretta e senza errori
e sarà compatibile con tutti i sistemi

 

Campesinos al massacro in scena per «Sardegna dei teatri»
Alla rassegna cagliaritana il dramma della minoranza boliviana nello spettacolo di César Brie

di Roberta Sanna

CAGLIARI. «Albero senza
ombra» è il castagno bolivia-
no, unica risorsa per campe-
sinos senza terra. E’ il sentie-
ro di foglie che perimetra,
col pubblico ai lati, il rettan-
golo scenico, diventato map-
pa di memoria, spazio in cui
il teatro visita la terra dei
morti e si mette in ascolto. E’
il titolo dello spettacolo in
cui César Brie — nei giorni
nella rassegna di «Sardegna
dei teatri» a Pirri e Serrenti
— racconta, con dolore (zop-
pico per dentro io), della Boli-
via. Terra d’adozione dalla
quale, dice, “forse mi sto con-
gedando” per le minacce a sé
e alla famiglia dopo aver de-
nunciato in un documenta-
rio le responsabilità politi-

che di un attacco di squadri-
sti ai campesinos nel maggio
2008. Per non aver accettato
la “prudenza che conduce al-
l’omissione”. Tre mesi dopo,
l’11 settembre, un massacro
di campesinos durante una
rivolta, per
la terra. Un-
dici i morti
(quanti gli
scomparsi?)
centinaia i fe-
riti, altri la-
sciati mori-
re, giustizia-
ti in ospedale. Le loro foto at-
tendono sulle poltrone. “Pen-
sare ad un uomo significa sal-
varlo”. A quegli uomini e
donne, ai morti, ai sopravvis-
suti, ai loro parenti Brie con-
tinua a pensare in scena, of-
fre loro parole e gesti per rac-

contare gli spari, la fuga nel
fiume, inseguiti dai sicari
brasiliani nel bosco, le tortu-
re. Qualcuno li guardi da vi-
vi e nel momento della mor-
te. Un dono di giustizia, di ve-
rità, persino di bellezza. Gli

abiti appesi
in mezzo alla
scena, un
sacchetto di
farina, un ra-
strello, qual-
che foto, trat-
tati con la cu-
ra di oggetti

cari, si fanno vivi in una dan-
za, aiutano gli assenti a rac-
contare. Da un secchio strac-
ci fradici diventano corpi de-
gli annegati, finalmente ri-
composti. Almeno ora li si ve-
da. Il primo a morire e dire è
uno squadrista, perché “qual

è la verità se anche le vitti-
me chiamano verità la men-
zogna?” Due i proiettili in te-
sta al campesinos vivo per
miracolo. Un dongiovanni di
Cochabamba lascia tre vedo-
ve e consigli per sedurre. Ar-
noldo s’arrabbia perché gli
sbagliano il nome, altri due
si incontrano mentre veglia-
no sui loro orfani, la madre
dello studente di La Paz ri-
compone il corpo nero di un
figlio “che non è così, che
non è morto”.

Parla anche il pastore di
anime che tortura i corpi. Ta-
ce la stampa nel libro paga
governativo. Dice il medico
legale: autopsie falsificate,
duplicate. Atroce contabi-
lità. Non più. Gli spettatori
della Vetreria li penseranno
con te, Cèsar Brie.

 
Le parole e i gesti
per raccontare
ingiustizia e violenza

 

Cagliari, il cantante pugliese oggi a «Serata d’autunno»

Al Bano, Palasport esaurito

Il cantante
pugliese
di Cellino
San Marco
Al Bano
stasera
di scena
al Palasport
di Cagliari
per la
«Serata
d’autunno»

CAGLIARI. Arriva Al Bano ed esplode la ri-
corsa dei fans per trovare un posto nel con-
certo che il cantante di Cellino San Marco
terrà oggi dalle 18 sul palco del Palazzetto del-
lo Sport. Ma niente da fare, teatro al comple-
to. Segno dell’amore che i supporter sardi
hanno per questo portabandiera della canzo-
ne melodica italiana conosciuto e apprezzato
anche fuori dall’Italia. Al Bano sarà il prota-
gonista del consueto appuntamento annuale
della «Serata d’autunno» allestito come sem-
pre dal maestro Lucio Tunis e dedicato in pri-
mis alle persone anziane. La manifestazione
infatti, giunta alla sua decima edizione, ha lo
scopo di far incontrare celebrate glorie della
canzone tricolore con il pubblico della terza
età. Nelle precedenti edizioni si sono alterna-
ti sul palco del Conservatorio icone famose
come Don Backy, Nicola Di Bari, i Cugini di
Campagna, Bobby Solo, i Camaleonti, Fred
Bongusto, Tony Dallara, Rossana Fratello e
Orietta Berti. Oltre ad Al Bano sul palco an-
che l’illusionista Alfredo Barrago, i cantanti
Franca Pinna e Tony D’Angelo.
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